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Croce, Einaudi
e il culto
della libertà
d i Nicola Porro
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II saggio
di Desiderio
(Rubbettino
Editore)
raffronta
le posizioni
di Croce
ed Einaudi
sul tema
«liberalismo»

ome direbbe un genitore di una
volta, «ora filate tutti in libreria e
acquistate Croce ed Einaudi di

Giancristiano Desiderio». Questa rubri-
ca intitolata alla libertà non può non
avere nel suo scaffale più importante
questo saggio veloce e chiaro edito da
Rubbettino. Un'immersione nei grandi
temi della cultura liberale fatta attraver-
so i due più grandi pensatori italiani del
Novecento. Il punto di partenza è la di-
scussione durata più di quindici anni
(tra il 1927 e gli anni '40) sul rapporto
fra liberalismo e liberismo.
Lo sfondo, ricorda l'autore, è quello

del totalitarismo, quello che i due vive-
vano in Italia sotto al fascismo e quello
che rischiava di arrivare con il comuni-
smo sovietico. Ebbene, in questo conte-
sto i due grandi amici (perché tali erano
e Desiderio ricorda alcuni stupendi
aneddoti dalla visita del piemontese a
Napoli per chiedere consigli sul giura-
mento dei professori al fascismo, chiu-
dendo con l'indisponibilità di Croce a
diventare senatore a vita presentata a
colui che era diventato presidente della
Repubblica) discutevano delle differen-
ze fra liberalismo e liberismo. A differen-
za del rapporto fra Croce e Gentile che
durò perché «si potettero intendere solo
fraintendendosi», quello di Croce con
Einaudi era profondissimo, nessun
fraintendimento era possibile e anche il
dettaglio veniva analizzato. Certo, con
punti di vista diversi, ma che nasceva-
no, sostiene Desiderio, anche dal fatto
che uno era un filosofo e l'altro un eco-
nomista. Eppure non erano così distan-
ti, come per anni abbiamo ritenuto. En-
trambi infatti ritenevano la «religione
della libertà» il punto di partenza. Desi-
derio ci racconta il timore di Croce che

il liberismo potesse trasformarsi da prin-
cipio economico a indebita morale. E su
questo il pragmatico, anglosassone Ei-
naudi in fondo era d'accordo. Colui che
diventò presidente della Repubblica rite-
neva che persino le consolidate regole
auree della libertà economica come il
lasciar passare il lasciar fare potessero
diventare feticci illiberali se trasformati
in leggi universali. Gli economisti non
devono essere dei cuochi pronti con
una ricetta deterministica per ogni pro-
blema. E ciò che pensava l'economista
sabaudo, convinto dell'adesione degli
strumenti dell'economia sempre e co-
munque alla realtà che ci circonda.
Insomma, la divergenza fra liberali-

smo e liberismo, tra Croce filosofo ed
Einaudi economista, tra economia e li-
bertà, è molto meno radicale di quanto
per decenni si è creduto, nel dibattito
italiano. Il libro di Desiderio va oltre. Lo
spunto è raccontare senza pregiudizi
ideologici quel dibattito, ma la sostanza
è un approfondimento culturale, filosofi-
co ed economico sui principi cardine
del liberalismo, sui suoi fondamenti filo-
sofici, sullo scontro tra sensibilità diver-
se. Un libro da conservare.
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